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Giornata di lotta nel 4° anniversario del sisma 

I TERREMOTATI MANIFESTANO 
PER LA RINASCITA DEL BELICE 

Assenti la DC e i governanti - Attuato solo il ; 3 per cento del programma di ricostruzione 
Unità di base per lo sviluppo economico e la democrazia - L'incontro dei sindaci 

Alla presenza del compagno Napolitano 

Pisa: convegno di Ateneo 
promosso dai comunisti 

La relazione introduttiva è stata tenuta 
dal compagno Massimo D'Alema 

PISA, 15 
Questo pomeriggio hanno 

nvuto inizio, nei locali del sa
lone Togliatti, i lavori del 
convegno di ateneo promos
so dalla Federazione comuni
sta pisana alla presenza dei 
compagno onorevole Giorgio 
Napolitano della Direzione na
zionale del PCI, del compagno 
professor Nicola Badaloni, pre
sidente dell 'Istituto Gramsci, 
del compagno Filippelll as
sessore alla P.I. della Regione 
Toscana, del comoagno De Fe
lice. segretario della Federa
zione pisana del PCI. Al con
vegno sono intervenuti nume
rasi studenti universitari, do
centi comunisti, dirigenti di 
enti locali, rappresentanti di 
organizzazioni sindacali e di 
consigli di fabbrica oltre a 
rappresentanze di altri atenei 
nel toscani. La relazione In
troduttiva è stata tenuta dai 
compagno Massimo D'Alema. 
responsabile del settore scuola 
e cultura della Federazione, il 
quale ha tracciato un ampio 
quadro della situazione di cri
si esistente nell'ateneo pisano 
sottolineando — attraverso un 

esame critico e autocrit ico e 
alcune proposte operative — 
l'impegno che sta di fronte al 
comunisti per portare avanti 
Il processo di rinnovamento 
delle s t ru t ture , della metodo
logia e dei contenuti dell'uni
versità a livello generale e dì 
quella di Pisa In particolare 
che nel volgere di pochi anni 
ha triplicato i propri Iscritti. 

Comunicazioni sono state 
presentate dall 'architetto M is 
sico Carmassi sul tema: « Lo 
sviluppo edilizio e urbanistico 
dell 'università e il suo rap
porto con la città di Pisa ». 
dalla cellula universitaria su 
« Problemi del diritto allo 
studio e l'Iniziativa del co
munist i ». e una del compa
gno Roberto Guglielmettl su 
«L'organizzazione della ricer
ca scientifica e la condizione 
dei tecnici e dei ricercatori » 
Sia sulla relazione che sulle 
t re comunicazioni si è aperto 
un ampio dibatt i to che prose
guirà nella giornata di doma
ni domenica. Alle ore 11.30 II 
compagno Giorgio Napolitano 
della Direzione teTrà 11 discor
so conclusivo del lavori. 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE. 15 

La deliberata Ignavia del go
verni di Roma e di Palermo 
verso 11 d ramma del cento
mila sinistrati-baraccati del 
terremoto, ha avuto quest'og
gi — quar to anniversario del 
disastro — un'indegna ma 
pert inente riprova: non un 
cano (un cane « ufficiale », In
tendo) s'è visto da queste 
parti per partecipare anche 
solo per qualche ora. del 
frutti d'una sciagurata politi
ca che tende oggettivamente 
a fare della Vallata un 
deserto. 

Meglio cosi, in tondo: cosi 
non c'è neppure l 'ombra del 
rischio di falsi unanimismi; 
la gente sa chi sta dalla sua 
par te , e chi contro. 

Ma grosso è Io scorno di 
queste forze e di quelle che 
tengono loro bordone (tipica 
l'infame sortita odierna del 
Giornale di Sicilia che vor
rebbe accreditare 11 clichè di 
centomila terremotat i ormai 
tali di professione): la Vallata 
ricorda e denuncia, non si ras
segna e pensa anzi a una nuo
va offensiva — l'hanno detto 
questa sera le migliala e mi
gliala di lavoratori convenuti 
a Glbelllna da tutt i l centri —. 
non limitandosi più a Indicare 
le responsabilità della sua 
perdurante agonia, ma pro
ponendo un'alternativa di ri
nascita e di sviluppo, che non 
resta un'astrat ta ipotesi di 
lavoro, ma per il cui soste
gno trova in sé, e nel tessuto 
democratico di base, e nelle 
alleanze di classe, le forze 
per sostenerla e portarla 
avanti. ' 

Chiari segni di questa rin
novata volontà di riscossa si 
eran già colti Ieri, per esem
pio. nelle solenni riunioni stra-

Una lettera del compagno Morrione all'AGIRT 

L'azione dei giornalisti RAI 
per un'informazione obiettiva 
Una vergognosa casistica di faziose omissioni - E* ne
cessario procedere alla democratizzazione dell'ente 

Il compagno Roberto Mor
rione, consigliere nazionale 
dell'AGIRT, a proposito del 
dibatti to in corso sulla condi
zione professionale e sulla re
sponsabilità dei giornalisti nel
l'informazione televisiva, ha 
inviato una lettera al presi
dente dell'AGIRT e al comi-
t a ' o di redazione del telegior
nale. In essa Morrione nota 
che non è più accettabile la 
impostazione che 11 presiden
te dell'AGIRT continua a da
re al problema della comple
tezza e imparzialità dell'infor
mazione « come se si trattasse 
di una disquisizione accademi
ca e non di una questione 
quotidiana che coinvolge mi
lioni di cittadini e di lavora
tori . Interessi politici ed eco
nomici vastissimi ». 

« Terchè — continua la let
tera — non si cerca, approfit
tando delle funzioni dell 'Agni, 

di smascherare l'uso politico 
di L-arte che viene fatto quo-
t iaianamente, 1 silenzi vergo 
gnosi su fatti gravissimi che 
avvengono nel nostro Paese e 
nel mondo sotto il segno del
io sfruttamento, del profitto. 
della corruzione, della violen
za iascista. della discnm.na-
zicne razziale; le distorsioni 
e ir parzialità nel cjnfrontl 
d. movimenti di massa, di lot
te politiche e sindacali che 
investono strati sempre p i i 
va>i> di cittadini di d ivers i 
l-j-mazione ideale e sociale?». 
« Come può dirsi che è stato 
assolto il dovere per una in
formazione sempre più com
pleta e imparziale» quando 
« il Telegiornale ha liquidato 
In poche generiche righe l'eri 
nesimo omicidio bianco aila 
Italsider di Taranto?». 

Morrione lamenta che il Te
legiornale non ha speso « una 

parola sull'aggressione squa
d r i s t a che a Catania è quasi 
costata la vita a uno studente 
d! s in is t ra» né ha ri tenuto 
sue dovere « Informare l'opi
nione pubblica sull'evolversi 
di un'ondata repressiva s e m a 
precedenti nelle scuole ita
liane ». 

« Sono pochi esempi che po
trebbero diventare un pesante 
libio bianco sull'uso della TV 
da parte della DC e precisa 
mente da parte del grupno 
fanfaniano doroteo » 

Per ovviare a ciò Morrione 
propone un collegamento con 
I «dest inatar i dell'informazio
ne » per trovare « quella for
za che può dare un significa
to alla tanto sospirata auto 
nomia professionale » per una 
« informazione democratica in 
una RAI che diventi finalmen
te un servizio pubblico e so
ciale ». 

ordinarle e « aper te » del con
sigli comunali o nell'assem
blea sindacale che ha portato 
alla decisione dell 'apertura a 
fine mese di una nuova fase 
di lotta di massa con un pri
mo sciopero generale delle 
province di Agrigento e Tra
pani. 

Altii segni sono venuti og
gi. già prima dell 'assemblea 
di massa di questa sera, con
clusiva delle manifestazioni, 
anche dall ' incontro che i sin
daci avevano avuto nella mat
t inata a Glbelllna con i partiti 
che avevano inviato proprie 
delegazioni e t ra 1 quali na
tura lmente non c'era la DC, 
sicché 1 sindaci de hanno 
trovato ad ascoltarli e a com
prenderli 1 comunisti (la no
stra delegazione par lamentare 
era guidata dal compagno Ma-
caluso, della direzione del par
t i to; ne facevano parte anche 
1 compagni Raucci per il 
gruppo della Camera; Cipolla 
per quello del Senato; Russo 
e altri deputati regionali per 
l 'assemblea siciliana), 1 socia
listi, 1 socialproletarl. E qui , 
per r imediare alla impossibi
lità materiale di fornire un re
soconto anche sommario del 
disastroso bilancio, comune 
per comune, di quat t ro an
ni di dopo terremoto, basti 
un solo elemento campione. 
In questo periodo è s ta to rea
lizzato esat tamente il 3% del 
p rogramma di ricostruzione: 
le pr ime * duecentoquaran-
tuno case saranno pronte 
nell 'estate. Di questo pas
so, ci vorrebbero esattamen
te 140 anni solo per com
pletare 11 programma-base che 
non comprende Industrie (le 
partecipazioni statali devono 
ancora cominciare a far fron
te all 'obbligo dell 'elaborazione 
di un piano di investimenti 
s t raordinar i nella Vallata), 
sviluppo dell 'agricoltura, ecc., 
ma solo una nuova rivernicia
ta edizione del disgregato tes
suto preesistente. 

I r i tardi — lo ha det to il 
sindaco di Gibellina, Corrao; 
e lo hanno r ipetuto una de
cina di suoi colleghi — sono 
conseguenza di precise scelte 
tese, in pr imo luogo, a esau
torare le masse e a impedire 
a queste di gestire il proprio 
avvenire. 

Di una tale problematica 11 
PCI non può considerarsi 
semplice a interlocutore », m a 
è piuttosto dire t to correspon
sabile e protagonista, ha sot
tolineato il compagno Raucci 
r icordando che 1 tre elementi 
esemplari della lotta per 11 
r iscat to della Valle del Belice 
(continuità, uni tà di base, ric
chezza della piattaforma) so
no patr imonio essenziale e 
indicazione preziosa per la 
battaglia più generale per la 
democrazia e uno sviluppo 
economico fondato sulle rifor
me. non sulla elargizione di 
pacchetti elemosina. 

II vice segretario regionale 
del par t i to . Russo, ha fornito 
una precisa seppur necessa
r iamente non compiuta indi
cazione di lavoro e di lotta 
illustrando la nuova legge per 
il ter remoto proposta dai co
munisti all'Assemblea regio
nale. che decentra al Comuni 
e ai loro Consorzi ogni po
tere e tut t i i mezzi finanzia
ri per la rinascita. Certo, il 
governo regionale non è di
sposto a mollare spontanea
mente l'osso di una gestione 
clientelare di questi poteri. E 
proprio per ciò ci sarà lo 
scontro, che verrà affrontato. 

Giorgio Frasca Polara 

Ennesimo ammutinamento in un carcere francese 

Rivolta a Nancy 
di 300 detenuti 

Pesante intervento della polizia che ha aperto II fuoco coi mitra -1 rivol
tosi asserragliati sul tetto • Danni all'edificio per circa 120 milioni di lire 

NANCY (Francia) — Una fase della ribellione: i carcerati sul tetto del penitenziario 

Per l'assalto alla CdL di Este 

PADOVA: CINQUE MISSINI 
CONDANNATI A 11 MESI 

Uno di loro è consigliere provinciale del MSI 
PADOVA. 15 

Il processo contro i teppisti 
fascisti che il 10 aprile 1970 ave
vano assaltato la Camera del 
Lavoro di Este si è concluso 
con cinque esemplari condanne: 
Daniele Marinoni, Giorgio Mu-
nari. Alessandro Cembran. Al
berto Scattolin. Giuseppe Scar-
pulla sono stati condannati a 
11 mesi e cinque giorni di re
clusione e cinquemila lire di 
multa e al risarcimento dei dan
ni per « violazione di domicilio. 
minaccia grave continuata. 
danneggiamento, ingiurie ». 

E' la prima volta, a Padova. 
che i fascisti vengono condan
nati: il tribunale, sulla scorta 
di precise e numerose testimo
nianze che hanno inchiodato gli 
imputati alle loro responsabili
tà. ha accolto quasi integral
mente le argomentazioni della 
parte civile (rappresentata da
gli avvocati Tosi e Giampieret-
ti) La ricostruzione dei fatti 
avvenuta in tribunale non ha 
lasciato alcuno spazio alle 
« manovre diversive » della di
fesa (tutta largamente rappre
sentativa dello schieramento 
della estrema destra: tra i pa
trocinatori degli imputati vi 
erano dirigenti del MSI e del 
partito monarchico), dimostran
do come l'assalto alia Camera 
del Lavoro di Este sia stato or
ganizzato come una vera e pro
pria « spedizione punitiva » ti
pica dello squadrismo in ca
micia nera. La personalità de

gli imputati è inequivocabile i 
cinque condannati sono infatti 
o dirigenti del MSI o delle sue 
« emanazioni » paramilitari, tut
ti specialisti nell'organizzazione 
di provocazioni, aggressioni e 
violenze contro il movimento de
mocratico, operaio e studente
sco: Daniele Marinoni è consi
gliere provinciale del MSI. gli 
altri sono esponenti del FUAN. 

TERAMO 

La polizia 
carica i 

manifestanti 
antifascisti 

TERAMO. 15. 
Teramo democratica e antifa

scista è scesa questa sera in 
piazza per protestare contro il 
comizio del missino Delfino che 
si svolgeva nella piazza intito
lata ai Martiri della Resi
stenza. Decine e decine di cit
tadini democratici, lavoratori, 
studenti si sono recati sulla 
piazza ad esprimere il proprio 
sdegno per la provocazione fa
scista. Senza che ve ne fosse 
alcun motivo, ad un certo punto 
la polizia si è scagliata contro 
i manifestanti democratici. 

Gli intellettuali italiani contro il blocco <T ordine 
( Dui In prima pngtna) 

BO. Gianfranco FOLENA. Giu
liano PROCACCI. Manno HE-
RENGO. Roberto ROVEHSl. 
Vittorio STRADA. Gabriele 
G1AXNAXTOXI, Michelangelo 
AXTOXIOXI. Gianfranco BAR
RICHELLO. Giorgio DE .V.AR-
CHIS. Paola DELLA PERGO
LA. Palma BUCAKELLI. Cor
rado CAGLI. Nino CARUSO. 
Maurizio CALVESI. Nicola 
CIAKLETT.V Giuseppe CAPO 
GROSSI. Giuseppe D'AGATA. 
Piero DORAZI. Marco FER-
REKI. Alfonso G.AITO. Vittorio 
GELMETTI. Mano AGRIMI. 
Valentino ORSINI. Raffaele 
LEO.MPORRI. Giuseppe MAZ-
ZULLO. Antonio SANFILIPPO. 
Giulio TURCATO. Gianmar.a 

VOI.ONTE'. Carlo MELOGRANI. 
Libero BIZZARRI. Walter DO-
RIN. Giancarlo ROSCIOXI. Leo
nida REPACI. Giuliano MANA
CORDA. Angela GUGLIELMI. 
Gabriella SOBRINO. Gugliel
mo PETRONI. Silvia TRE-
VALE. Silvana GIORGETTI. 

, Claudio NOVELLI. Mario LU
NETTA. Gabriella PARCA. Va
lerio RIVA. Fabio CARPI. 
Lucio V1LLARI. Luigi PIC
CIOLI. Walter PEDULL.V. Ar
mando LA TORRE. Nino BOR
SELLINO. Lino MICCICHE'. 
Nello SANTI. Guido GUGLIEL
MI. Vitilio MASIELLO. Achille 
MANGO. Gennaro SA VARESE. 
Maurizio DARDANO. Isa BAS
SO. Alberto SANTACROCE. G. 
Carlo FERRETTI. Vittorio SPI-
NAZZOLA. Cesare DE MICHE-
LIS. Armanda GUIDUCCI. Giu
seppe DESSI'. Giuseppe BONU 
RA. Vanna G.AZZOLA. Giusep
pe ALVARO. Giacinto LENTl-
NI. Umberto DI CRISTINA. 
Gianni SIMONE. Silvana MICE
LI. Alberto JANNI'. Marcello 
CAPPUZZO. Roberto M.AZZUC-
CO. Giulio FERRONI. Luigi 

• LONGO. Franca ANGELINI. 
Mario COSTANZO. Giorgio DI 
GENOVA. Dario MICACCHI. 

, Cesare DE SIMONE. Filiberto 
MENNA. Roberto NATALE. 
Giu*eppc D'ALESSANDRO. Ni
cola BADALUCCO. Francesco 

' BURDIN. Ugo LEONZIO. Fran-
v co MULAS. Saverio STRATI. 

Mario LA CAVA. Giovanni BOL-
LEA. Wanda MONACO. Lam
berto PIGNOTTI. Roberto SA-

Saverio VOLLARO. Mi

chele RAGO. Gianfranco COR
SINI. Mario CATAUDELLA. Mi
chele CATAUDELLA. Giuseppe 
CACCIATORE. Giuseppe CAN
TILLO. Franco FERRUCCI. 
Franco PALMIERI. Pier Fran
cesco PAOLINI. Ottavio CEC-
CHI. Aldo TURCHIARO. C. V. 
MENG.ALDO. Alberto LIMEN
TANI. Luisi ROSIELLO. Lucio 
GAMBA. Carlo AYMONNI. Ste
fano AGOSTI. Vittorio BASA
GLIA. Alberto GIANQUINTO. 
Laura BETTI. Renzo PARIS. 
Marisa FABBRI. Marco PAL
MA. Giovanni FOGAZZA. Ar
naldo DI GIAMMATTEO. Anna 
MESCHINI. Maria Silvana CE-
LENTANO. Carlo VILLA. Mas
simo VETTA. Piero GIANFROT-
TA. Sergio RINALDI TUFI. 
Federica CORDANO. Tullia 
RITTI. Albio CASSIO. Marina 
TORELLI. Marina PASSA-
LACQUA. Roberto PRETAGO-
STINI. Franco FERRI. Enzo 
BRUNORI. Costantino DARDI. 
Giuseppe ZAGARRIO. Giuseppe 
FAVATI. Silvio RAMAT. Dacia 
M.ARAINI. Giorgio PADOAN. 
Giovanni DA POZZO. Gino 
SPADON. Vito ROMANIELLO. 
Giovanni CACCIAVILLANI. Ugo 
CAMERINO. Eugenio BERNAR
DI. Virgilio SABEL. Emanuele 
CONTI. Sandro MAZZONE. An 
na DI STEFANO. Pietro AR-
DIZZONE. Benedetto S.AJEVA. 
Ernesto BALDI. Pietro ZOC-
CHI. Enzo RUSSO. Michelange-
lo TRICARICO. Massimo BO-
GIANCKINO. Daniele PARIS. 
Mario SPERENZI. Anodante 
MARIANI. Elena CASALI RIC
CHI. Maurizio MOCHETTI. 
Tommaso MACERA. Giulio SU-
PINO. Aldo MADINO. Erasmo 
RANUCCI. Mario TEBANO. Ma
rio RADICE. Maria Teresa 
LEON. Paolo NAZZARO. Ar-
cangelo LEONARDI. Luciano 
LUISI. Antonio DONAT CAT-
TIN. Romeo LUCCHESE. Betti
na LOPEZ. Carlo ALIGHIERO. 
Mario RUSSO. Giordano FAL-
ZONI. Luciano CACCIA. A. G. 
ACCATTATIS. Giovanni BUC-
CIANTI. Andrea PRATOPISA-
NI. Giorgio GIORGI. Giovanni 
GIORGI. Vittorio TELMON. 
Giunio LUZZATTO. Mario MAR
TINI. Franco PORTONE. Mau
rizio BEDINI. Mario MOLLI. 
Magdalo MUSSIO. Samuel MON-
TALEGRE. Raul SANCHEZ, 

Derna QUEREL. Giovanni 
QUATTRUCCI. Marco ZAVAT-
TINI. Ornella ROTA. Mario 
MORETTI. Vittorio SINDONI. 
Simona MASTROCINQUE. Sii 
vano AMBROGI. Giuseppe 
PUCCI. Andrea CARANDINI. 
Sofia CAIANO. Mario Alighie 
ro MANACORDA. Aldo DE 
JACO. Gianni TOTI. Pasquale 
VERRUSIO. Gabriella SEVE
RINO. Simona COLARIZI. AI 
ceo RIOSA. Ezio UNFER. Fran
co BONELLI. Giorgio TREN-
TIN. Gianlupo OSTI. Mano 
RICCI. Luigi DI GIANNI. En
nio MELCHIORRE. Giuseppe 
BOFFA. Alberto BARDI. Otello 
LOTTINI Stanislao NIEVO. Mi
no ARGENTIERI. Gino GUIDA. 

Achille TARTARO. Paolo MO 
DUGNO. Enrica LUCARELLI. 
Anna MATERA. Amalia D'A 
YALA. Giuseppe ANTONUCCI 
FERRARA. Fabrizio BEHMAN. 
Pietro BUCCI. N.B CACClA-
PUOT1. Enzo COTECCHIA. 
Giorgio CORTELLESSA. Alfre
do DELLA MONICA. Fabio 
FERRARI. Sergio FERRARI. 
Furio FIORONI. Gianfranco 
CHIARA. Paolo Landini. Ro
berto LEVI. Aldo LI CASTRI. 
Corrado MAIANI. Mario MIT-
TEMPERGHF.R Rocco NICO 
LAI. Paolo PAPOFF. Roberto 
PASSINO. Giuseppe PICCIURRO 
Renato RICCI. 
Luigi SILVESTRI. Sergio STI
PA. Gherardo STOPPINI. Ga-
bnella TOCCO Vanni RONSl-
SVALLE. Vittorio CASTAGNO
LA. Erio MAGNANI. Ettore 
CONTI. Mauro CARBONOLI. 
Piero CRAVERI. Nicola SGRO*. 
Piero SANTI. Rruno GENTILI. 
Ghigo DE CHIARA. Marcello 
CIORCIOLINI. Ottavio JEMMA. 
Aldo BRUNO. Feliciano SER-
RAO. Massimo PINI. Ignazio 
AMBROGIO. Silva BRCIC. Pie
ro FORTEDICHINI. Walter 
FAGGI. Claudio DEL SOLE. 
DAVID. Alberto MEZZANA, 
Achille PACE. Sismio ZITO. 
Paolo POMPEI. Marino PIAZ-
ZOLLA. Lia PASSALACQUA. 
Mirella PADOVAN. PLATO. 
Giuseppe PANERÒ. Annibale 
PALOSCI A. Sirio PELLEGRI
NI. Emo PETRILLO. Adriano 
POTINI. Pasquale PAZZANE-
ZE. Ruggero BOSCU. Daniela 
FOGAZZA, Giancarlo MAZZA-
CURATI. Isabella G1IERAR-
DUCCI, Savana CASTELLI, An

tonio DE LUCA. Nino BOXA-
VOLONTA*. Ivo CHIESA. Cor
rado ANTIOCHIA. Laura CON
TI. Gildo FOSSATI. Carlo 
QUATTRUCCI. Giampiero MAR
CONI. Carlo GARAVELLI. Gae
tano NUOVO. Nicola MELONE. 
Carmelo GIACOVAZZO. Fer
nando SCORDARI. Luigi DEL
L'ANNA. Marco MORESI. Gio
vanni PALMENTOLA. Piero 
PIERI. Neri CIARANFI. Giu
stino RICCHETTI. Federico 
BOENZI. Camillo MARTINO. 
Giorgio GIOVANNONI. Atto 
BERNARDINI. Gastone COTTI 
NO. Dario BELLEZZA. Livio 
•JANNATTONI. Luigi FAGIOLI. 
Anna GUARNA. Massimo 
TRELLA. Saro MIRABELI-A. 
Lirici SQUARZINA. Edmonda 
ALDINI. Sergio SAVIANE. 
Claudio VILLI. Remo NOBI
LI. Lidio BASCHIERI. Valdo 
RISI. Paolo PADOVANI. Clau
dio NICOL1NI. Aldo ROMANO. 
Giacomo PISCITELI.!. Franco 
SEI.LERI. Nicola ARMF.NISE. 
Flavio WALDNER. Argelo RIZ
ZO. Maria CALICCHIO. (ira-
zia VENONE. Filippo FERRE
RÒ. Ugo LA MANNA. Piero 
MASSARO. Carlos GARIBAT-
TI. Antonio RAINO. Luciana 
AMORUSO. Vito Leonardo CAR-
DETTA. Franca BALDASSAR
RE. Pietro I-A VOPA. Santolo 
De BENEDICTIS Gioreio PRO
VENGANO. T. KLAUSER. Car
lo DE MARZO. Mario REFICE. 
Luiei FUSCO. Giovanna SEL
VAGGI. Giorcio MAGGI. Giu
seppe GRISETA. Luigi FOR-
NARI. Matteo VILLARI. Mario 
DE BL.AS1. Ida MARI CATA
LANO Antonio CAFORTO. Ono 
Trio ENRIQUEZ. Domenico DI 
DIO. Alberto SILVESTRI. Lau
ra CAPONETTO. Marina DI 
GENNARO. Lrciano GUERRIE
RO. Franco ROMANO. Carlo 
CASCELLA. Michele GRAN-
DOLFO. Claudio MANFREDOT-
TI. Paolo SPINELLI. Franco 
ANELLI. Nicola DE VANNA. 
Annamaria MANCINI. Maria 
CORTI. Gianni NICOLETTI. 
Giannantonio PALADINI. Fran
co CASTRO. Graziano BENEL-
LI. Sergio MOLINAR1. Carlo 
STIFONI. Pasquale PAONE, 
Giuliano CRIFO\ Adolfo DI 
MAJO. Massimo CORVALE. 
Guglielmo NOCERA. Ugo REA-

1 LE, Giuseppa MARCI, Lui

sa MULAS. Bruno ANATRA. 
Giuseppe SERRI. Giovanni PI-
RODDA. Raffaele AMATURO. 
Carlo RICCI. Elena SALA. Ma
ria Antonietta CORTINI. Lau
ra SANNIA. Paola LEONESSI. 
Sandro MAXIA, Giovanna CE-
RINA. Ignazio BUTTITTA. Gio
vanni PIRRONE. Vincenzo 
BORRUSO. Geno LO GIUDI
CE. Gaetano PAGANO. Vitto
rio LO BIANCO. Luigi CU3I-
MATO. Antonino NOTO. Vito 
LA FRANCESCA. Alberto IAN
NI*. Giuseppe MARTORANA. 
Elsa CUGINO. Enzo GUARRA-
SI. Raffaele P1RAINO. Mauri
lio CATALANO, Antonino CAN-
GEMI LETO. Kris LO PRESTI. 
Marcello PEREZ. Federico CAF
FÉ". Luigi SPAVENTA. Agi?eo 
SAVIOLI. Aldo SCAGNETTI. 
Ivano CIPRLANI. Germano 
LOMBARDI. Sergio ANTO-
NIELLI. Giacomo MANZONI. 
Francesco LEONETTI. Giampie
ro BREGA. Raffaele DE GRA
DA. Albe STEINER. Paolo CA
RUSO. Gennaro BARBARISI. 
Nello PONENTE. Cesare VI
VALDI. Giorgio GUAZZOTTI. 
Ferdinando VEGAS. Gillo DOR-
FLES. Camilla CEDERNA. 
Franco ALBINI. Andrea CA
SCELLA. Giorgio BOCCA. Italo 
SANGUINETI. Vanno ALDRO-
VANDI. Ugoberto Alfassio GRI
MALDI. Franco FORNARI. Vit
torio SERENI. Emilio TADIN!. 
Franco CATALANO. Fausto CU
RI. SCIALQJA. Silvio PAMPI-
GLIONE. Lelio BARGIIERA. 
Antonio CORSANO. G. Battista 
BRONZINI. Lidia DE DITA. 
Anna Clara BOVA. Pasquale 
VORA. Ferdinando PAPPALAR
DO. Arcangelo Leone DE CA-
STRIS. Vito AMORUSO. Mario 
RaSA. Francesco TATEO. Fran
co BIANCOFIORE. Vittorio DE 
DONATO. Nicola VALERIO. 
Mauro NICHILO, Raffaele CA
VALLUCCI. Vincenza BOTTA 
MORIZIO. Ennio CORVAGLIA. 
Gigliola DE DONATO, Ennio 
BRESCIA. Vito GALATEA. Mi
chele DELL'AQUILA. Bartolo 
ANGLANI. Giovanni DOTOLI. 
Nicola MARCUCCI. Roberto 
ROMANI. Olga MASCHELLA. 
Carlo CARBONE. Salvatore 
BALLARO'. Riccarda RICCAR
DI, Nicola PANTALEO. Dome
nico DORIA. Erina SICILIANI, 
Achille MANGO. Carmela NO
CERA. Rino MELE, Paolo PE-
DUTO. Federico ALBANO. Ma

ria Rosaria LOMBARDI. Lu<gi 
CALBY. Antonio SAUNES. 
Magda MERCATAL1. Nino 
MANGANO. Giuseppe FIORI. 
Aldo QUAGLIO. Roberto MOR
RIONE. Stefano GENTILIN1. 
Emanuele ROCCO. Lisa NAN
NI. Gabriella MARTINO. Gian
carlo MONTESI. Maria Teresa 
CORVINO. Fabio DONATO. Fi
liberto MENNA, Nino MANA-
RI. Giangiacomo MIGONE. 
Franco CORSICO. Piero BAI-
RATI. Diego MARCONI. San
dro DE PAOLA. Guido AL-
MAUS. Roberto NATALE. Giu
seppe MANIGRASSO. Carlo TA-
LAMONA. Livio TALAMONA. 
Fabrizio MANGONI. Benedetto 
GRAVAGNUOLO. Carlo DE SI
MONE. Laura MANCINI. Raf
faella DELL'ANTONIO. Sergio 
DE SANCTIS. Arturo MORFI-
NO. Nicola GARRONE. Peter 
DEL MONTE. Valentino ZEl 
CHEN. Olimpia CARLISI. Italo 
MOSCATI. Massimo BACIGA-
LUPO. Adele CAMBRIA. Lau
ra LILLI. L. Silva CODECASA. 
Alberto CORTINA. Giulio CI
NIGLIA. Romolo D'AMICO. Sil
vio SPICCHIO. Franco ZANNI
NO. Carlo RIPA DI MEANA. 
Marisa RUSCONI. Mario VI-
VIAM. Gal AULENTI. Alik CA
VALIERE. Antonio MARIGLIA-
NO. Francesco BERTI AR-
NOALDI. Roberto FINZI. Car
lo PORRI. Leone PANCALDI. 
Giorgio Renato FRANCI. Enzo 
MELANDRI. Gualtiero CALBO-
LI. Giorgio SANDRI. Giorgio 
GHEZZI. Francesco GALGANO. 
Gaetano BALDI. Anselmo CAS
SAMI. Maurizio FERRIANI. Gia
como DE GIOANNI. Guglielmo 
PIERANTONT. Giuseppe NEB
BIA. Giorgio PIVOT. Nicola 
B. STASI. Grazìaro LUBOZ. 
Giampiero CAROCCI. Giovanni 
EMILIANI. Marco ZANUSO. 
Clemente ANCONA. Franco 
BRIOSCHI. Guido VALABRE-
GA. Gino ROCCHI. Felice AC
CAME. Ernesto TRECCANI. 
Vittorio FAGONE. Samuele ME
NASCE. Anna Maria QUADRA. 
Giorgio MANACORDA. Carlot
ta BARTLLI. Paolo BONACEL 
LI, Gianfranco MAZZONI. Re
nata ZAMENGO. Giuseppe MO 
RELLI. Ermanno GARGANI. 
Guido TURCHI. 

Le adesioni vanno indirizzate 
alla Casa della cultura di Ro
ma (via del Cono 367). 

NANCY, 15 
Circa t recento detenuti si 

sono ammut ina t i oggi nella 
prigione di Nancy appiccan
do il fuoco ad alcune part i 
dell'edificio. 

Una t rent ina di prigionieri 
sono saliti sul te t to dell'ala 
principale da dove lanciano 
tegole e mattoni contro le 
guardie a rma te che si t rovano 
nel cortile sottostante. 

Le autori tà carcerarie han
no affermato che 1 ribelli so
no guidati da alcuni prigionie
ri che erano s tat i trasferiti 
a Nancy da altri stabilimenti 
di pena della Francia per 
avervi organizzato delle ri
volte. 

Hanno scelto 11 momento 
In cui i familiari dei reclusi 
e rano s ta t i ammessi all 'inter
no della prigione per la visita 
set t imanale ai loro congiunti. 

Dall 'esterno si ode il crepi
t a re Intermit tente di raffiche 
di mi t ra spara te nell 'evidente 
in tento di costringere gli am
mutinat i a scendere dai te t t i . 
Sul posto sono accorsi il pre
fetto, il procura tore della Re
pubblica e altri magistrat i . 

Si ignora quant i siano esat
tamente i detenuti che parte
cipano alla rivolta: sui tet t i 
del carcere, un vastissimo edi
ficio a forma di « U » ve ne 
sono un centinaio, che demo
liscono tutto, gr idando slogans 
contro l 'amministrazione pe
nitenziaria. reclamando le di
missioni del diret tore e. di 
tanto in tanto , intonano la 
« Marsigliese ». 

Secondo voci che non hanno 
ancora t rovato conferma uffi
ciale. una buona metà di dete
nuti si sarebbero arresi poco 
dopo le dieci. Gli al t r i , che 
non detengono ostaggi e che 
sono in maggioranza assera-
gì iati sui tetti ove hanno por
ta to grossi quantitativi di vì
veri e bevande, prelevati nelle 
cantine, sembrano decisi a re
sistere ad oltranza. Ultima no
vità: essi hanno teso una sor
ta di bandiera cost i tui ta da 
un lenzuolo sul quale hanno 
scr i t to le parole: « On a faim » 
(abbiamo fame). 

L'arrivo del prefetto del di
par t imento . Maurice Lambert , 
e s t a to accolto dagli ammuti
nati con le gr ida di « Da man
giare! Riscaldamento! Ab
basso i poliziotti! ». 

Una folla di curiosi assie
patisi a t to rno all 'alto muro 
che circonda la prigione se
gue da lontano gli avvenimen
ti che si svolgono sul tett i 
del carcere. 
• Nell'azione tendente e co-
s t r .ngere gli ammut ina t i del
la prigione di Nancy a sgom
berare i tet t i sui quali si sono 
rifugiati si sono inseriti poco 
p r i m a deHe 11 I vigili del fuo
co della cit tà, i quali, dall 'alto 
di una scala antincendio. 
hanno d i re t to getti d 'acqua 
dalle loro pompe contro 1 ri
voltosi. 

Il tentat ivo è però comple
tamente fallito: dopo una deci
na di nvriuti. i vigHi del fuoco 
sono s tat i costretti a ba t tere 
in ritirata sot to un massiccio 
lancio di tegole e di oggetti 
diversi scagliati dai detenuti . 

Rinforzi di gendarmeria 
mobile sono giunti a mezzo
giorno alla prigione 

Dopo H faHImento del ten 
tat ivo dei vigili del fuoco si è 
instaurata una sor ta di t r e 
gua. Le autori tà moltiplicano 
gli appelli ai rivoltosi. I quali 
reclamano dal canto loro ga
ranzie e impegni d'ogni sorta. 

Gli ammut ina t i sono riu
sciti a lanciare alla folla am
massa ta al l 'esterno della pri
gione un volantino dattilo
scr ì t to nel quale precisano le 
loro rivenòVcazioni: abolizio
ne delle punizioni corporali. 
vit to migiore. igiene più d e 
cente. r iscaldamento In tutt i 
i dormitor i , soppressione del
ia censura dei giornali. Essi 
affermano inoltre che il lune
di. il mar tedì e 11 mercoledì. 
I detenuti giudicati dal tri
bunale di Nancy si vedono 
sempre Infliggere pene più gra
vi r i spet to a quelle Inflitte a: 
detenuti giudicati negli altri 
giorni della set t imana, 

II d i re t tore della, prigione. 
di cui 1 rivoltosi reclamano 
le dimissioni, ha dichiarato a 
mezzogiorno che 1 darmi pro
vocati da l l ' ammutinamento al 
l ' interno del carcere superava
no già largamente II milione 
di franchi (circa 120 milioni 
di l i re) . 

Sei detenuti e sei guardie 
sono rimasti feriti oggi in 
modo leggero. La sommossa 
è stata domate dopo ietto ore. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Al ministro non 
piacciono i 
giornali nelle scuole 
Caro direttore, 

se « /( insegnante di scuo
la : i e dall'anno scorso 

.assi in cui insegno è 
.a introdotta la sperimen

tazione della «lettura del gior
nali nella scuola». L'esperien
za è stata piti che positiva, e 
credo che a queste conclusio
ni siano pervenuti molti al
tri insegnanti e studenti, giu
dicando dal grande numero di 
lettere sull'argomento che 
l'Unità pubblica in questi 
giorni. • 

Il mio parere è che si de
ve insistere, anche se questa 
iniziativa per il momento gra
va finanziariamente sul gior
nale in modo che ritengo ab
bastanza pesante; e anche se, 
a quanto pare, il ministro 
sembra piuttosto portato a 
scoraggiarla dopo averla pro
mossa. In un volumetto di
ramato dal ministero della 
Pubblica Istruzione, si legge 
infatti: 

« Esperienze varie sono sta
te condotte in alcune sedi sco
lastiche negli scorsi anni, vol
te ad introdurre nella scuola 
l'uso della lettura dei quoti
diani e dei periodici di attua
lità. L'esperienza non sembra, 
Eer il momento, generalizza

ne, date anche le comples
se problematiche in gioco, in 
rapporto alla varietà degli o-
rientamenti degli organi di 
stampa e al pericolo, non 
sottovalutabile, di trasforma
re queste iniziative in forme 
di intervento o di influenza 
proselitistica o ideologica: va 
ricordato che ogni scolare
sca è, in miniatura, un cam
pione della più grande strut
tura della società italiana e 
che la varietà della prove
nienza e degli atteggiamenti 
socio - familiari difficilmente 
consente di considerarla co
me gruppo omogeneo; d'altro 
canto nessuna scelta ideologi
ca può essere proposta o im
posta dall'esterno, né in mo
di palesi,-né in modi surret-
tizi. Nell'accostamento al gior
nale sembra opportuno che 
la scuola miri ad una pro
gressiva educazione al suo 
uso, alla sua lettura critica, 
alla disponibilità ad una più 
ampia raccolta di elementi 
d'informazione, all'analisi e al 
dibattito sulle notizie che es
so presenta. Sulla base, co
munque, degli esperimenti già 
attuati e di quelli che si at
tueranno anche nel prossimo 
anno, saranno date istruzioni 
per un'eventuale estensione 
di quest'iniziativa». 

CoTne si vede, comincia a 
trapelare la paura che il quo
tidiano nella scuola arrechi 
<r danni ideologici », che porti 
quell'ondata del nuovo costi
tuita dalla realtà quotidiana. 
Mi pare che da parte dei par
lamentari comunisti dovrebbe 
esservi un intervento tempe
stivo, al fine di evitare che 
le prossime « istruzioni » del 
ministero della P.I., anziché 
essere nella direzione di una 
«estensione di questa inizia
tiva», vadano in quella del
l'abolizione totale di essa, o 
perlomeno nello scoraggiarla 
(per esempio continuando a 
non finanziare direttamente 
gli abbonamenti, lasciando 
tutto l'onere sulle spalle dei 
quotidiani che, in maggioran
za, non sono certamente in 
floride condizioni economi
che). 

Cordiali saluti. 
MARIO FERRARESI 

(Firenze) 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha scoperto la spe
rimentazione ma ne ha paura. 
Così, nel caso del giornale 
nella scuola, ha permesso che 
venisse introdotto, ma ora si 
preoccupa, come mostra l'on. 
Misasi che nel brano della 
« maxicircolare » citata dal 
lettore raccomanda di evitare 
l'influenza « proselitistica o 
ideologica D. Se davvero non 
vuole l'ideologia nella scuola, 
il ministro dovrebbe comin
ciare col negare l'autorizza
zione a quei libri di testo che 
più o meno apertamente fan
no propaganda fascista, e a-
bolire l'insegnamento obbliga
torio della religione. 

Anche noi siamo contrari 
alla scuola ideologica, ma ri
teniamo che sia utile dal pun
to di vista educativo che nel
la scuola penetrino i temi 
del dibattito e delio scontro 
sociale in atto nel Paese, per
chè ciò contribuisce a nega
re il carattere di corpo se
parato che ha l'istituzione 
scolastica; perciò, con la so
la eccezione dei giornali fa
scisti, siamo favorevoli alla 
lettura dei quotidiani nelle 
aule scolastiche se essa serve 
non come diversivo didattico 
ma come uno degli strumen
ti di cui valersi per fare in 
modo che i ragazzi possano 
prendere conoscenza dei pro
blemi che si affrontano ogni 
giorno nel Paese. E non nu
triamo timori perchè pensia
mo che la lettura dei giornali 
possa favorire lo svilirono del
lo spirito critico (ed anche 
perchè niente può essere più 
dannoso di una scuola che 
resta chiusa in se stessa a 
macinare un vecchio sapere 
astrat to) . 

Quanto al finanziamento, il 
problema è maturo e occor
rerà trovare le forme per af
frontarlo con precise richie
ste al governo. Se il giornale 
è usato come strumento di
dattico, tocca alla scuola, non 
alle amministrazioni dei quo
tidiani provvedere alla spesa. 

GIORGIO BINI 
(Deputato del PCI) 

Gli agenti di PS 
e i l sindacato 
Egregio direttore, 

vogliamo esprimere la no 
stra piena adesione con quan
to scritto dall'on, Flamigni su 
l'Unità del 7 gennaio a pro
posito della libertà sindacale 
anche per gli agenti di PS e 
vogliamo ringraziare i depu
tati comunisti per la loro pro
posta di legge. Finalmente 
sembra sì voglia fare sul se
rio perchè anche noi della po
lizia possiamo essere cittadini 

non di seconda categoria, ma 
lavoratori con diritti pari a 
tutti gli altri cittadini. 

Vorremmo che la proposta 
di permettere anche a noi di 
organizzarci liberamente in 
sindacato fosse sostenuta dal
le confederazioni sindacali, 
vorremmo se ne parlasse alla 
radio e alla televisione nelle 
tribune sindacali, così come 
se ne parla su l'Unità. 

La libertà sindacate di cui 
abbiamo bisogno deve essere 
effettiva e non formale. Cioè 
non vogliamo si faccia una 
organizzazione che, promossa 
dall'alto, vada bene al capo 
della polizia e ai funzionari 
e ufficiali superiori. I dirigen
ti devono essere eletti. Se si 
vuole una vera libertà sinda
cale non inquinata da pater
nalismo, né soffocata da rap
porti di gerarchia, sarà ne
cessario che l'organizzazione 
sia soprattutto di noi guardie, 
appuntati e sottufficiali e 
possa fare parte della grande 
organizzazione sindacale uni
taria che sta per essere co
struita dai lavoratori italiani. 

La preghiamo di dare pub
blicazione senza le firme e 
l'indirizzo. Con stima. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro sottufficiali 

e guardie di PS (Forlì) 

Il ministro delle 
Finanze, Marzollo 
e le buste-wa«!a 
dei lavoratori 
Egregio direttore, 

mi riferisco alla lettera del 
signor Luigi Rossi, da Bordi-
ghera, pubblicata sul suo quo
tidiano l'Unità del 29 dicem
bre 1971 sotto il titolo « L'im
posta di famiglia di Marzollo 
e quella di un artigiano ». 

Il signor Rossi è caduto in 
un equivoco, attribuendomi lo 
«scandalo» della sperequata 
tassazione, agli effetti della 
imposta di famiglia, dell'agen
te di cambio Attilio Marzollo. 

Come ho già avuto occasione 
di precisare al Senato della 
Repubblica, rispondendo a 
due interrogazioni, debbo ri
badire che l'Ufficio tributi del 
Comune di Venezia ha retti
ficato il reddito netto defini
to, in un primo momento, 
nella misura di lire 2 220 000 a 
lire 10 milioni. L'azione accer-
tatrice del Comune di Vene
zia non ricade sotto il mio 
giudicato, poiché lo Stato non 
ha alcun potere di sindacare 
gli accertamenti tributari dei 
comuni. 

Ben diversa è la posizione 
tributaria del Marzollo verso 
lo Stato. Infatti, per gli anni 
dal 1967 al 1971 il Marzollo 
deve all'Erario, per le impa
ste di ricchezza mobile e com
plementare, nonché per l'im
posta generale sull'entrata, lo 
importo complessivo di tire 
8 miliardi 939 milioni. Come 
può constatare il signor Rossi, 
non è vero che cerco di «giu
stificare » i grossi evasori fi
scali. Anzi, la mia azione di 
ministro delle Finanze è tut
ta protesa alta ricerca dei 
grandi e medi evasori totali e 
parziali. 

E' altresì ingiusto asserire 
che gli Uffici finanziari si ac
caniscono nei confronti deali 
artigiani. Ha ragione il sipnor 
Rossi di lamentarsi dell'attua
le sistema di riscossione che 
stabilisce una iscrizione di 
conauaglio ed una provvisoria 
sulla base dello stesso reddi
to. Tale problema sarà ~isnl-
to con l'attuazione della ri
forma. perchè dal 1' aennaio 
1973 saranno soppresse le 
iscrizioni provvisorie effettua
te con riguardo ai redditi ri-
ferentisì ad annualità prece
denti. 

Cordiali saluti. 
LUIGI PRETI 

(Ministro delle Finanze) 

Caro direttore. 
se credi possa interessare t 

lettori, desidero sottoporre 
alla toro attenzione lo stral
cio Ci una statistica diffusa 
dalla rivista tributaria mensi
le del ministero delle Finanze. 
circa la suddivisione del reddi
to nazionale (cioè della quan
tità di ricchezze che si pro
duce ooai in Italia) in virtù 
di una legge di un centinaio di 
anni fa 

I lavoratori in proprio (pa
droni grandi e piccoli com
presi) sono il 16 per cento 
della popolazione, nari a 2 mi
lioni 800 mila unità: essi rice
vono il 53 per cento del red
dito nazionale e pagano il 22 
per cento delle imposte di
rette 
I lavoratori dipendenti (cioè 

a reddito fisso, a stipendio o 
salario) sono l'84 per vento 
della popolazione prodnttirc. 
pari a 14 300 ooo unità: essi ri
cevono it 46 per cento del 
reddito nazionale e pascano il 
78 ner cento delle impr^te di
rette. 

Non è una vergogna nazio
nale? 

ANTONIO CANOINI 
(Bologna) 

eolissimo Unità, 
invio questa lettera per ri

spondere a quel commenta
tore TV che con voce quasi 
commossa diceva che per le 
gratifiche natalizie agli operai 
i nostri padroni, poveretti. 
devono spendere molti miliar
di. Ebbene, desidero presen
tare il « bilancio » della gra
tifica, decurtata dalle tratte
nute che macciono tanto al 
ministro Preti. Totale lordo 
lire 144.394. Trattenute- Gè-
scal lire 505. Inam lire 217. 
F.A P. lire 9 169, R M. lire 13 
mila 450. Totale delle tratte
nute: lire 23341. 

Fate la sottrazione e vedrete 
quale è il valore reale della 
mia « tredicesima » e degli al
tri 6.000 operai che lavorano 
come me alla E Morelli dt 
Sesto San Giovanni. E do
vremmo forse dire un grazie 
ai padroni, al ministro delle 
Finanze e al commentatore 
TV? 

LUIGI CAVIADA 
(Codogno • Milano) 
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